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IMELDE ROSA PELLEGRINI

Grazie papà. Al tempo in cui alla scuola post-elementare andavano solo i
figli delmedico e delmaestro, tu, umile operaio, hai voluto che iopotessi
imparare il latino e capire i versi di Virgilio: «ipse Ignotus egens Lybiae
desertaperagro, EuropaatqueAsiapulsus». Nella sportaportavi lamine-
stra dellamammada consumare al lavoroma anche secoli di cultura.

RISPOSTA Grazie Imelde che ci riporti ai versi di Virgilio («ignoto,
derelitto, percorro i deserti della Libia, respinto dall’Europa e dall’Asia»)
citati da Igiaba Scego su l’Unità e grazie a tuo padre che ti ha permesso
di amare e di rispettare i valori secolari di una cultura che oggi sembra
non esserci più. L’unico pellegrino accolto con affetto oggi è il Papa che
arriva con un jet privato, i pellegrini veri vengono respinti prima di arri-
vare alla frontiera mentre ciò che più colpisce, nelle parole e nei compor-
tamenti reali di tante persone importanti di oggi e dei loro cortigiani
travestiti da politici o da giornalisti, sono proprio l’aridità dello spirito e
la povertà della cultura. Il sogno che me ne viene, cara Imelde, è quello
di un piccolo esercito di istitutori cui viene dato il compito di riportare a
scuola per le orecchie i Maroni e i Berlusconi, i Salvini e i Giordano, i
Feltri e i Vespa di oggi. Aiutandoli a leggere o a rileggere i versi di Virgi-
lio. Costringendoli a studiare prima e ad amare poi (il mio è solo un
sogno) i valori culturali con cui non hanno avuto la fortuna di incontrar-
si prima.
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GIULIA FONTANARI

Alma eAhmed

AlmaDhalmoèunamammadiorigi-

nealbaneseacui l’exmarito,uncitta-

dinoegiziano,hasottrattocinquean-

ni fa il figlioAhmed,di setteanni, no-

nostante il tribunale italiano in fase

di separazione le avesse affidato il

bambino. Lui è stato denunciato da

Alma per rapimento ma vive libero

in Italia, dove nessuno gli dice nien-

te,conunpermessodisoggiornodo-

po aver abbandonato il bambino in

Egitto con la sua famiglia. Alma si è

recata in Egitto, dove anche il tribu-

naleegiziano lehaaffidato il figlio,ma

l’exmarito, copertodai familiari e dal-

la polizia locale, ha spostato il bambi-

no in un luogo segreto. Scoperto dov'

era il figlio, Alma è ripartita alla volta

dell’Egitto, e si è recata davanti alla

scuola frequentata dal figlio, accom-

pagnatadallapoliziaegiziana.Compli-

ce la segreteria della scuola, però, la

famiglia dell’ex marito ha portato via

di nascosto il piccolo Ahmed. Siamo

ungruppodi donneche si incontrano

in un forum, http://habibi.forumfree.

net e che per solidarietà fra donne,

vorremmoaiutareAlmaariabbraccia-

reil figlioedaraccontareadunbambi-

no che ha ormai dodici anni la verità

sulla suamamma.

MARGHERITA GOMBI

Siamo tutti
un po’ clandestini

Alla luce dei vergognosi provvedi-

menti presi dal governo sto facendo

delle riflessioni sul concettodi clande-

stinità. Penso che la prima ad essere

clandestina sono io in quanto a volte

devo celare alcuni aspetti del mio ca-

rattere di fronte a persone che non la

pensanocomemeechenonsannofa-

re altro che usare improperi per deni-

grare. Ci sono tante altre persone da

noi più omeno note, per esempio Sa-

viano, che vedono limitati i loro diritti

e le loro opportunità di svolgere una

vita normale perché ci sono ostacoli

che impediscono il libero persegui-

mentodella propria esistenza. Alla lu-

cediqueste riflessioni,mipareconso-

no dare al concetto di clandestinità

unaconnotazioneunpo’più"domesti-

ca".

SILVIANO FORTE

Alla presidente della
Provincia de L’Aquila

CaraSignoraPezzopane,èconmoltis-

simopiacere cheho letto la sua rispo-

sta all'invito alla calma che il suo Ve-

scovohafattoaglisfollatimobilitando

lesue legioni inabito talare.Ancorpiù

mi compiaccioper la primapaginade

l'Unitàcon la fotodiBertolasoche,do-

poaverportato il Papaaspassoper le

macerie dell'Aquila, prontamente, s'è

mobilitato. Personalmente non credo

all'obbligatorietà del premio nell'aldi-

là: “se ci sarà, tantomeglio, altrimenti

hofatto solo ilmiodovere”,parolean-

tiche e sagge di mio nonno. Però, se

considerolemiserieumanechesopra-

tuttosiscatenanosuipiùdeboli,miba-

staessereonestosenzaperquestodo-

verli incontrare nell'aldilà.

PAOLA POLDEMENGO

Di quale sicurezza
parliamo?

Quello che è passato alla Camera co-

me decreto sicurezza˘ ha˘ un

titolo˘smentitodalsuocontenuto.Ser-

ve per propaganda elettorale ma au-

menteràlapaurael’insicurezzachedi-

chiaradivolereliminare.E’ sostanzial-

mente razzista e pericoloso in una so-

cietàche,ormaidaanni,èplatealmen-

te multietnica. Senz’altro l’Italia è un

paese insicuro ma la mancanza di

sicurezza˘è altro. E’ quella, gravissi-

ma, suipostidi lavoro,quellachederi-

va dall’assegnazione di incarichi pro-

fessionali a chi hacostruito la scuolaa

San Giuliano o dalla disperazione dei

disoccupati che tracimanella famiglie

dalla strettadei finanziamenti allepic-

cole imprese o dal precariato.

ANNAMARIAQUATTROMINI

Stampa e potere

Obamaha ringraziato i giornalisti per

il loro lavoro: "un governo senza dei

mediaduriedintraprendentinonèun'

opzione per gli Usa". Obama non mi-

naccia, niente editti, niente censure o

interviste annullate, niente show-soli-

loquio da Vespa senza contradditto-

rio in tempo di par-condicio. Obama

esaltailruolocriticodellastampa.Ber-

lusconiattraversoisuoireplicantiarri-

va addirittura ad affermare che il Tg1

è sbilanciato verso la sinistra. Ma se

l'opposizione è scomparsa dai Tg na-

zionali? Si sentono solo lodi, lodi, lodi.

ChecosatemeBerlusconichegli italia-

ni, ascoltandoFazio, laGabanelli, San-

toro,possanofinalmenteaprireglioc-

chi?
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